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	Comune di Sanza

Provincia di Salerno

web www.comune.sanza.sa.it
                                             e mail info@comune.sanza.sa.it 

C.F. 83002260657 –   P. I.V.A. 02854170657


Disciplinare per la gestione in concessione 

degli impianti sportivi comunali
Approvato ed allegato alla deliberazione di Giunta Municipale n. 25 del 14 marzo 2007
Art. 1

1. Oggetto del presente disciplinare è il servizio di custodia, manutenzione e gestione dei  impianti sportivi comunali, con annessi servizi:
· Campetto polifunzionale (Campo da Tennis – palla a volo) con relativi spogliatoi -  Via S. Vito.

· Campo Sportivo “A. Russo” con relativi spogliatoi - Via Campo la Corte.

2. Il soggetto concessionario sarà individuato previa pubblicazione dell’allegato avviso pubblico per almeno giorni 15(quindici) all’Albo Pretorio del Comune, sul sito INTERNET del Comune e nei luoghi pubblici nell’ambito del territorio di  Sanza.

Art. 2

1. L’incarico avrà la durata dal _________________ 2007 al ______________ 2010(3 anni). 

2. Decorso tale ultimo termine, la concessione scadrà di diritto, senza necessità di disdetta, essendo esclusa la tacita proroga.

3. L’incarico è rinnovabile per altri 3 anni previa adozione di apposita e specifica deliberazione di Giunta Comunale.

4. Qualora il Comune di Sanza intenda mantenere una gestione convenzionata degli impianti, la richiesta presentata dal concessionario originario non avrà diritto di priorità rispetto agli altri soggetti
5. All’inizio dell’incarico il Comune consegna al concessionario gli Impianti Sportivi e le attrezzature esistenti con un verbale redatto in contraddittorio tra le parti.
6. Al termine dell’incarico, analogamente, sarà redatto apposito verbale, in contraddittorio con il gestore, in cui si darà atto dello stato degli impianti sportivi e delle attrezzature riconsegnate all’Ente.
7. In caso di risoluzione anticipata del contratto in danno del concessionario allo stesso non spetterà alcun compenso a nessun titolo, od indennità di sorta. 
8. Il concessionario ha l’obbligo di restituire le strutture sportive, unitamente a tutte le attrezzature, quelle esistenti all’inizio dell’incarico, in buono stato, salvo il normale deperimento derivante dall’uso o dalla vetustà.
9. Al termine dell’incarico, per naturale scadenza o anticipatamente per altra causa, non spetterà al gestore alcun compenso di buona uscita o indennità di avviamento.

Art. 3

1. Il concessionario dovrà assicurare  la fruibilità al pubblico ed all’utenza, dandone comunicazione al Comune ed adeguata informazione alla cittadinanza:
1.a) Campetto polifunzionale (Campo da Tennis – palla a volo) con relativi spogliatoi -  Via S. Vito.

· almeno   150 ore al mese

· almeno 2.000 ore all’anno
con un media di n. 6 ore giornaliere, da calcolarsi su base annuale,  
1.b) Campo Sportivo “A. Russo” con relativi spogliatoi - Via Campo la Corte.

· almeno   150 ore al mese

· almeno 2.000 all’anno
con un media di almeno n. 6 ore giornaliere, da calcolarsi su base annuale,  
Art. 4
1. Sono a totale carico del concessionario 
· la spese di manutenzione ordinaria degli impianti e delle attrezzature, niuna eccettuata o esclusa;
· le spese di pulizia dei locali, servizi igienici compresi con una frequenza tale da garantire sempre un adeguato livello di pulizia e di decoro;

· gli oneri derivanti dai contratti di fornitura (consumo energia elettrica e acqua);
· agli adempimenti tecnici ed amministrativi necessari ed indispensabili per intestare a suo nome i relativi contratti di utenza per tutta la durata della concessione
· la custodia e la sorveglianza degli Impianti Sportivi Comunali;
· la corresponsione al Comune dell’eventuale canone offerto in sede di gara;
· le spese per dotare le strutture di ulteriori servizi(riscaldamento, telefono, ecc….) ed i relativi costi di gestione;
· le spese per arredare con eventuali ed ulteriori mobili ed attrezzature non ritenuti necessari ed indispensabili dall’Amministrazione Comunale per la funzionalità ed il funzionamento degli Impianti Sportivi Comunali in argomento;

· ogni adempimento necessario ed indispensabile per lo svolgimento delle attività previste;

· la stipulazione dell’assicurazione di cui al successivo articolo 19;
· le spese per acquisire i materiali di consumo ed in generale tutto l’occorrente per la gestione e la conduzione degli impianti sportivi e di tutte le attività ivi previste e realizzate, con reintegrazione in caso di consumazione;
· le spese per il ripristino di qualsiasi danno arrecato agli impianti sportivi oggetto del presente disciplinare durante ed in conseguenza delle attività per le quali ne è stato concesso l’uso, anche se dovuti a caso fortuito, tumulto e/o atti vandalici;
· adottare tutti i provvedimenti necessari a garantire il regolare funzionamento degli Impianti Sportivi Comunali e delle attrezzature ivi presenti e la loro conformità a tutta la normativa nel tempo in vigore o   ad eventuali prescrizioni di Legge che venissero emanate nel corso di esecuzione dell’incarico.

Ai fini del presente capitolato si specifica che:

· per manutenzione ordinaria si intendono: gli interventi riguardanti riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture e quelli necessari ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti esistenti e quelli che saranno realizzati, nonché la cura dell’area circostante, degli spazi liberi e delle pertinenze.

· per manutenzione straordinaria si intendono: le opere e le modifiche straordinarie necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali della struttura nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici.

2. E’ obbligo del concessionario dare tempestivo avviso all’Amministrazione Comunale di qualsiasi guasto avvenga agli Impianti.

Art. 5
1. Il concessionario è responsabile, civilmente e penalmente, verso il Comune e verso terzi, per qualsiasi danno agli  impianti e servizi, agli accessori, a persone, a cose, anche di terzi, derivanti da qualsiasi azione o omissione dolosa o semplicemente colposa, tanto se non imputabili direttamente allo stesso quanto prodotti da terzi.

2. Il concessionario medesimo assume obbligo pieno ed incondizionato di ogni responsabilità civile verso chiunque ed anche verso gli spettatori.

3. L’amministrazione comunale è in ogni caso esonerata da qualsiasi responsabilità  civile e/o penale per danni e persone o cose che dovessero avvenire all’interno e all’esterno degli impianti sportivi dall’uso degli impianti concessi durante il periodo di vigenza della concessione.
4. Il Comune non risponde di alcun danno che possa derivare a persone o a cose in      seguito a incidenti durante allenamenti, gare, manifestazioni o altri usi di ogni genere degli impianti.

Art. 6
1. Il concessionario:

a) è direttamente responsabile per ogni eventuale danni nei confronti del concedente, salvo quelli inerenti la normale usura e quelli dovuti a causa di forza maggiore;

b) deve osservare o fare osservare le disposizioni stabilite dal concedente per l’utilizzo della struttura e delle attrezzature esistenti;

c) osserva e fa osservare tutte le norme di legge e regolamenti vigenti in materia di igiene, sanità e sorveglianza, assistenza, sicurezza e funzionamento delle strutture, e dovrà munirsi di ogni e qualsiasi autorizzazione, nulla-osta, concessione e quant'altro necessario per l'apertura ed il loro funzionamento;

d) assicura l'ingresso in qualsiasi momento al personale del concedente comandato in servizio per i controlli di istituto;

e) non potranno, altresì, essere apportate innovazioni e modificazioni alle strutture sportive oggetto della concessione, senza specifica autorizzazione formale del concedente.  Se tali modificazioni od innovazioni dovessero richiedere prove di usabilità, agibilità ed omologazione dell'impianto, il concessionario dovrà acquisirle a sua cura e spese.

2. E' vietata ogni forma di sub-concessione pena la immediata recessione del contratto.

Art. 7
1. Sono a carico dell’Amministrazione Comunale concedente:

a) la manutenzione straordinaria degli impianti sportivi e  delle attrezzature esistenti presso gli stessi al momento della consegna;

b) l’assistenza, per quanto di sua competenza e possibilità, al Concessionario per l’acquisizione delle autorizzazioni. permessi, nulla osta, licenze, ecc….., amministrative, commerciali, sanitarie, ecc… necessarie le gestione e la conduzione delle attività previste e realizzate nella gestione degli Impianti Sportivi Comunali oggetto del presente Capitolato;

2. Il concedente si obbliga a garantire e conservare al concessionario la gestione esclusiva della struttura concessa, salvo le eccezioni previste dall’art. 13 del presente Capitolato e dell’art. 14 del Regolamento di Gestione degli Impianti Sportivi approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 7 ottobre 2006.

3. Il concedente si impegna, inoltre, a trasferire al concessionario eventuali sovvenzioni o contributi di legge relativi alla gestione delle strutture sportive in argomento e delle attività previste e realizzate nelle stesse per le quali il concessionario non possa direttamente accedere (resteranno esclusi da tale obbligo quei contributi o finanziamenti trasferiti al concedente per la manutenzione straordinaria).

Art. 8
1. Il Concessionario può utilizzare proprio personale volontario o personale esterno, purchè in regola con le vigenti normative in merito a ciascuna posizione.
2. Al citato personale dipendente adibito alla svolgimento del servizio di cui al presente incarico, andranno applicatw integralmente tutte le norme contenute nei contratti collettivi di lavoro per i dipendenti delle Imprese del Settore e degli accordi integrativi degli stessi, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolge l’appalto; a corrispondere al predetto personale, con puntualità, le retribuzioni dovute ed a pagare puntualmente i contributi assicurativi previdenziali, assistenziali ed infortunistici, secondo le norme in vigore

3. Il Concessionario, deve, altresì, espressamente garantire che l’eventuale personale utilizzato abbia tutte le assicurazioni previdenziali, assistenziali ed antinfortunistiche previste dalle vigenti disposizioni di legge e pertanto espressamente sollevano l’Amministrazione comunale dal rispondere sia agli interessati sia ad altri soggetti, in ordine alle eventuali retribuzioni ordinarie e/o straordinarie nonché alle assicurazioni per il personale suddetto.
Art. 9
1. Il concessionario, nella gestione degli impianti sportivi di cui al precedente art. 1, ha l’obbligo di osservare esattamente il Regolamento di Gestione degli Impianti Sportivi Comunali approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 7 ottobre 2006, le deliberazioni della Giunta di determinazioni delle tariffe, il presente disciplinare, le prescrizioni previste dai regolamenti e dalle leggi vigenti in materia di sport, spettacoli pubblici nonché in materia fiscale.
2. Il concessionario si obbliga, altresì, a far osservare agli utenti condotta tale da non recare disturbo a persone o alla pubblica decenza.
Art. 10
1. Il Concessionario dovrà correttamente e puntualmente eseguire le seguenti mansioni, con mezzi e personale propri:

· attivazione di tutte le misure necessarie per prevenire danni alle strutture, alle attrezzature ed alle persone;

· manutenzione ordinaria degli eventuali impianti tecnologici realizzati all’interno ed all’esterno della strutture (idrici, elettrici, fognari, di riscaldamento, ecc.), con obbligo di segnalare tempestivamente all’Amministrazione Comunale eventuali anomalie che richiedono interventi di manutenzione straordinaria;

· disinfettazione e disinfestazione delle strutture sportive;

· raccolta rifiuti affinché le strutture sportive siano poste nelle migliori condizioni di fruibilità per i cittadini e per l’utenza. I rifiuti dovranno essere raccolti e conferiti con le modalità ed i tempi indicati dal Comune.

· esecuzione di tutti gli interventi per consentire lo svolgimento delle attività sportive in piena sicurezza e per mantenere l’efficienza e l’igiene nelle strutture comunali;

2. Il Concessionario è inoltre obbligato a dotare i servizi igienici dei materiali occorrenti (saponette, carta igienica, asciugamani ecc); a sostituire rubinetti, interruttori elettrici, lampade, serrature, vetri e altre parti degli eventuali impianti realizzati per mantenere la efficienza e il decoro.

3. Il Concessionario risponde direttamente dei danni alle persone ed alle cose, qualunque sia la natura e la causa, sollevando il Comune di Sanza da qualsiasi responsabilità.

Art. 11
1. Il Concessionario si impegna a garantire che i servizi saranno espletati in modo da non arrecare danni, molestie o disturbo all'ambiente o a terzi.

2. Il Concessionario si impegna, altresì, a tenere indenne il Comune di Sanza da qualsiasi richiesta che, a qualunque titolo, sia avanzata nei propri confronti da soggetti terzi, in relazione alla conduzione dell’attività e all’esecuzione dei servizi di cui al presente capitolato.

Art. 12
1. Sono consentite modifiche e migliorie delle strutture sportive concesse in uso, nel rispetto della vigente normativa di legge nazionale, regionale e regolamentare comunale, nessuna esclusa, esclusivamente previa autorizzazione scritta dell’Ente proprietario, salvo il caso in cui le medesime rientrino nell’attività di manutenzione ordinaria, con oneri a carico del gestore.

2. E’ fatto esplicito divieto al Concessionario di procedere, dopo l’attivazione del servizio, a trasformazioni, modifiche o migliorie della struttura concessa senza il consenso scritto dell’Amministrazione Comunale nel rispetto di tutte le norme edilizie ed urbanistiche vigenti.

3. Qualora il Concessionario svolga lavori senza la necessaria autorizzazione preventiva dell’Amministrazione comunale, quest’ultima può, a sua discrezione, chiedere al Concessionario la remissione dello “status quo ante” ovvero l’acquisizione al patrimonio comunale delle opere a Titolo gratuito.

4. Nessuna delle attrezzature e beni mobili consegnati dall’Amministrazione Comunale al Concessionario può da questi, ad alcun titolo, essere alienata o distrutta. Per eventuali sostituzioni rese necessarie dalle esigenze dell’uso o della gestione sono presi accordi volta per volta.  

Art. 13
1. Il Comune si riserva la facoltà di utilizzare direttamente gli impianti, a titolo gratuito, per l’effettuazione di manifestazioni sportive nell’ambito scolastico quali giochi delle gioventù, ecc. manifestazioni promosse a fini culturali e solidali da associazioni non aventi fini di lucro, per un massimo di 15 giorni all’anno, comunicando e concordandoe preventivamente con il concessionario, se possibile, il calendario.
2. In tale caso al concessionario saranno rimborsate le sole spese vive di pulizia, illuminazione per un quantum da determinarsi forfetariamente di volta in volta.
3. Il Comune di Sanza si riserva di utilizzare gli impianti concessi in gestione, senza che il concessionario possa opporre alcun ostacolo, di alcuna natura, e/o accampare rimborsi e/o indennizzi di qualsiasi natura per l’utilizzo degli impianti per finalità di Protezione Civile e/o per l’atterraggio dell’eliambulanza per il trasbordo di ammalati.

Art. 14
1. Il concessionario si obbliga ad applicare le tariffe orarie nei limiti massimi di cui alle delibere della Giunta Municipale n. 20 del 1 marzo 2005 e nn. 108 e 109 del 20 novembre 2005 per l’utilizzo del campo Sportivo Comunale ''A. Russo"  e n. 109 del 2005 per l’impianto sportivo polivalente ubicato in località San Vito con facoltà di applicare in misura minore per gruppi convenzionati, associati e simili.
2. Il Concessionario si impegna a non utilizzare gli impianti sportivi in concessione per usi diversi da quelli previsti  dal presente disciplinare se non previa richiesta ed autorizzazione da parte del Comune.

Art. 15
1. Il concessionario ha l’obbligo di 
· pubblicazione, mediante appositi cartelli, la misure delle tariffe orarie che non potranno essere superiore a quelle stabilite dalla Giunta Comunale con propri atti deliberativi, modalità di prenotazione, orari, ecc.
· mettere a disposizione dell’utenza, affinché ne possa prendere facilmente visione, il Regolamento di Gestione degli Impianti Sportivi Comunali approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 7 ottobre 2006 ed il presente disciplinare di gestione
Art. 16
1. L’Amministrazione Comunale, tramite proprio personale, si riserva la facoltà di verificare il rispetto, da parte del concessionario, il rispetto delle previsioni del presente capitolato.

2. Il Comune concedente, a mezzo dei propri funzionari formalmente incaricati dal Sindaco, potrà accedere alle strutture ed alle attrezzature ivi esistenti in qualsiasi momento.  

3. La sorveglianza è finalizzata alla verifica della salvaguardia dell’integrità delle strutture e acché la gestione delle stesse avvenga in conformità alla finalità cui esse sono destinate e sarà esercitata anche mediante ispezioni ed acquisizioni, nel rispetto della vigente normativa sulla cd.  "privacy", di dati amministrativi, contabili, tecnici e sanitari.  Nel caso in cui dovessero essere contestate irregolarità, e salvo che esse non costituiscano motivo di revoca o decadenza dalla concessione, le stesse devono essere immediatamente sanate nei tempi e nel modi stabiliti dal concedente.

Art. 17
1. Nel caso l’utilizzo egli impianti sportivi di cui al presente capitolato, per qualsiasi ragione imputabile al concessionario, siano interrotti, ovvero siano espletati in modo non conforme alle clausole di cui al presente capitolato, sarà applicata una penale pari a Euro 25,00 (Venticinque/00) per ogni giorno naturale consecutivo di mancata fruizione e/o espletamento dei servizi previsti e a Euro 50,00  (cinquanta/00) per ogni giorno naturale e consecutivo di espletamento della fruizione e dei servizi in modo gravemente difforme alle previsioni del presente capitolato.

Art. 18
1. Ove si verifichino gravi inadempienze del concessionario nell’esecuzione dell’incarico ovvero di quanto previsto dal presente disciplinare e dal Regolamento di Gestione degli Impianti Sportivi Comunali approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 7 ottobre 2006, l’Amministrazione Comunale ha la facoltà, previa notificazione scritta al gestore, a mezzo di lettera raccomandata A/R., di risolvere anticipatamente incarico e di incamerare, a titolo di penale, la cauzione prestata a garanzia dell’esatto adempimento contrattuale, salvo il risarcimento degli ulteriori danni.

2. La concessione di gestione degli impianti comunali in argomento é revocata dall'Amministrazione Comunale prima della scadenza prevista al verificarsi di una delle seguenti condizioni:

· grave e persistente inadempimento degli obblighi previsti dal Regolamento Comunale e dal presente disciplinare, anche a seguito di diffida, che comprometta la funzionalità del servizio, l'integrità e lo stato di conservazione delle strutture e delle attrezzature;
· avere realizzato interventi sugli impianti e sulle attrezzature senza il rispetto della normativa vigente e senza avere chiesto le prescritte (per legge o dal presente disciplinare) autorizzazioni comunali; 
· aver procurato danni di particolare rilevanza e gravità;

· rilevanti motivi di interesse pubblico che comportino fa risoluzione parziale o totale del rapporto;

· indisponibilità prolungata degli impianti per cause di forza maggiore e/o per l'esecuzione di interventi significativi di manutenzione o modifica;

· mancato pagamento degli eventuali canoni dovuti trascorsi 10 gg. dal ricevimento dell'intimazione alla regolarizzazione effettuata a mezzo di raccomandata A.R.

Art. 19
1. Il concessionario, a garanzia degli obblighi assunti, costituirà cauzione per un importo di € 30.000,00 (trentamila/00), prima della sottoscrizione del presente disciplinare, a copertura di eventuali danni ai beni mobili e immobili oggetto dell’affidamento, dovuti ad negligenze, colpa lieve e grave, dolo, incendio, danneggiamento, furto, vandalismo, ecc…., mediante fideiussione bancaria o assicurativa, avente la durata dell’incarico.

2. Il concessionario é obbligato, inoltre, alla stipula di una polizza assicurativa Responsabilità Civile verso Terzi per rischi derivanti dalla conduzione dell’attività e dallo svolgimento dei servizi oggetto dell’affidamento, per la copertura degli infortuni degli utenti durante l’utilizzo delle strutture che possano derivare da cattivo stato o difetto degli impianti valida per tutta la durata dell’appalto, con un adeguato massimale assicurato per i sinistri.
Art. 20
1. Per qualsiasi controversia tra le parti sarà competente il foro di Sala Consilina(Sa).

Art. 21
1. Il concessionario verserà al Comune(eventuale) l’importo di € __________, quale canone, essendo lo stesso soddisfatto in ogni sua spettanza dalle entrate correlate all’utilizzo degli impianti.
Oppure

1. Il Comune concorrerà finanziariamente(mediante l’erogazione di un contributo annuale) alle spese di gestione degli impianti sportivi nel limite massimo di euro 1.500,00
oppure

1. Il Concessionario per la gestione degli impianti sportivi in argomento non pagherà alcun canone al Comune, né riceverà alcun contributo finanziario dal Comune per il medesimo motivo. 
(Le tre fattispecie sono alternative)

Art. 22

1. Con la sua sottoscrizione, il presente disciplinare assumerà valore contrattuale, e precisamente di scrittura privata da registrare solo in caso d’uso a cura e spese di chi ne abbia interesse.
       Il Concessionario


Per il Comune di Sanza concedente

Il Responsabile del Servizio Ufficio Tecnico Comunale
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